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TORINO, 23 SETTEMBRE 1869, 


PIALLA 
Rivista. 


La Correspondance Italienne se ta prendo col- 
l'opposizione, perchè questo , dice essa, imputa al 
Ministero tutti gli ostacoli che incontrò. nell'appli- 
cazione della legge sul macinato, Novità del bal 
zello, resistenza delle popolazioni, disordini, tumul 
mene dei partiti, cospirazione degl’interessi privati 
contro l'interesse generale del tesoro; mala fede 
dei contribuenti, tutto ciò si getta sulle*spalle del 
Ministero, causo di tutti i mali. Ma è giusto ciò? 

ll sig. Gambray-Digay,Ssoggiunge essa con fra- 
terna sollecitudine, non è fconipoteote, non può 
mutare Ja natura degl'Italiani, non sedare i ve 
i marosi, non improvyisare i contatori. meccanici 
portati dalla legge dei 7 luglio 1868. Egli è un 
abile finanziere, un fertile ingegno, capace di stri- 
corsi dalle difficoltà più gravi, ma non è un Dio, 
non puòfcomandare agli elementi. 

Noi conveniamo perfettamente ch'egli non è on- 
nipotente, non può comandara agli elementi e nep- 
pure mutare la naturv degl'Îtalianî, Ma con tutta la 
migliore volontà del mondo non possiamo ricono 
scere în lui nè l'abilità del finaoziero, nè la fecon- 
dità dell'ingegno, almeno finchè egli non ce ne dà 
più ampie prove che non abbia fatto sinora; 

Perchè l'abilità di un ministro non consiste. nel 
fare l'impossibile, nissuno esige che si comandi agli 
clementi e si moti la natura umana. Ma va ministro 
discreto sa. trarre il miglior$partito possibile da ciò 
che esiste e non s'incoccia ad operare contro gli 
elementi e la natura dei popoli ch'esso deve ammi- 
nistrare, 

Perciò l'opposizione ha. perfettamente ragione di 
attribuire al conte' Cambray-Dîgay tutte le sventare 
ch'egli doveva e non seppe prevedere e il cativo 
stato delle finanze a cui non seppe recare alcun 
valevole; rimedio. 

Egli sapeva o doveva sapere che dalle dichiara- 
zioni dei contribuenti non poteva emergere la ve- 
rità. Egli doveva capere che quando. sì. ricorse a 
quel mezzo per istabilire la tassa della ricchezza 
mobile e la rendita della terra si ottennero solo 
fallacissime dichiarazioni, Nelle stesse Antiche Pro- 
vincie, che non sono certo quelle ove si riscuotono 
con maggiore difficoltà le imposte, quando si ricorse 
alle dichiarazioni dei contribuenti. per imporre la 
tassa delle patenti, la fallacia fu dimostrata a sì 
chiare note, le dichiarazioni furono sì menzognere 
che si dovette subito abbandonare quel mezzo. Se 
la memoria non c'inganna, sole 800 mila lire si sa- 
rebbero potute esigere dal commercio. e dall’indu- 
stria in tutto Jo Stato. 

Tutto ciò il ministro delle finanze non lo doveva 
ignorare, e la sua ignoranza è quindi colpevole e 
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APPENDICE 


LA PIL_EBE: 


ta 
Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


CaritoLo XXXI = (Seguito) 

Chi lo aveva avvisato di ciò che succedeva , © 
che quello era l'ultimo giorno dei condannati ? Non 
una voce umana di certo. Tutti gli amici che lo 
visitovano avevano’ cora. grandissima di non par- 
Iargliene,, credendo con ciò aggravare: e la passione 
dell'animo suo, e quindi il suo male; ned egli aveva 
interrogato nessuno : ma ad un punto, dopo circa 
mezz'ora d'uno di quei soporî în cui cadeva di quando 
in quando, Maurilio s'era ridesto con una scossa e 
senza dire pure una parola ,, disceso stentatamente 
dal Jetto, aveva comincizto a vestirsi, A chi ne lo 
volle impedire e gli fece presente la sua debolezza 
che non lo avrebbe lusciato reggersi în piedi , il 
danno maggiore cuî questo sforzo avrebbe recato 
alla sua salute, egli aveva risposto con una fer- 
mezza che in lui non era molto abituale : 











0‘ ragione gli. viene. rinfucciata dall’opposizione, 
E similmente non era in mistero che le impos 
nuova sono di riscossione più difficile ed era quiadi 
un errore gravissimo il foro. ussegnamento sulla 
rendita di 55 milioni, e sarebbe steto più prudente 
per lo stesso motivo. aggravare alquanto una tossa 
analoga già vigente ; come il dazio d'importazione 
suî cereali, E se la tsssa della macinazione: vigeva 
giù in alcune provincie e dava un provento consì- 
derabile, perchè non appigliersi anzi ai mezzi che 
già erano stati dalla sperienza chiariti più efficaci ? 
Nè era un mistero che non esistevano i contatori 
imposti dalla legge e perciò si contravvenne a questa 
applicando la legge senza i contatori. 

E faceva d'uopo di essere profeta per pronosti- 
core che imponendo una ‘tassa odiatissimi dalle 
popolezioni, che non s'era potuta imporre da Governi 
ben più forti che non sia l’attuale ; ji quale è in- 
vece debolissimo, e sopratutto imponendola în modo 
che ne dovevano derivare vessazioni, disuguaglianze 
enorini, chiusura di molini, violazioni di proprietà, 
sarebbero sorte delle resistenze a mano armata ? 
Non le aveva în certo modo atitorizzata il Governo 
stesso proclamando ‘ingiusti e tirannici i Governi 
italiani clie, prima di esso, l'avevano imposta alle 
popolazioni e a condizioni anche meno gravi pel 
povero? Il Governo quindi nen fece che racco- 
gliere ciò che aveva seminato. 

Il foglio del conte Menabrea s'accorge un po' tardi 
chie în sei mesi non si potevano avere 72 mila con- 
tatori, che questi sono uos macchina complicata, 
che i fabbricanti erano restii ad interrompere i loro 
layori ordinorii e procurarsi i mezzi necessari per 
questa produzione speciale. O è forse sorta una pe- 
stilenza devastotrice, usa guerra locale che abbio 
frustrati i calcoli del signor. ministro e costrettolo a 
ricorrere a quel follacissimo mezzo di tassare i mu- 
linî in ragione del presunto loro lavoro? 

E la Correspondance si rallegra aucora del risil- 
tamento ottenuto dall’applicazione della legge. 

Questo risultamento non aggiunge al sesto di ciò 
che sî era presunto, l'introîto è reso quasi nullo 
dalle spese straordinarie e gravissime. necessitate 
da quella tassa, la tassa stessa diede origine a di 
sordini, ad arsioni, ad uccisioni, al reggimento mi 
litare, al disperdimento delle’ proprietà, allo scre- 
dito del Governo, che bandì come utile e giusto ciò 
che aveva prima condannato, rese fieramente ostile 
al Governo la popolazione di un'intera regione e la 
Corsespondance ‘è soddisfatta, Essa si contenta di 
poco, e non sappiamo veramente quali proporzioni 
avrebbe dovuto ‘prendere il: disastro. perchè essa 
non fosse contenta. 



























Sealenghe, 27.— Ci scrivono: 

La sera dol 28 corrento a ore $ ebbe Inogo un'ada- 
nanza popolare di oltre trocento persone, por protestare 
contro l’esistenza dello risaie nel loro. territorio ed ot- 
teverne dall'autorità superiore l'abolizione. 

La popolazione costernata dal continuo accrercersi 
delle febbri intermittenti e perniciose al punto da ren- 
dero buona parte di famiglie a al deplorevole stato da 








— Debbo far così — e lo voglio. Ho un gran 
dovere da compiere. Lo spirito mio protettore mi 
vi spinge e mi guida e mi sorregge. Esso mi darà 
la forza. Lasciatemi andare. 

Nulla valse a rimuovero dalla sua volontà, e il 
marchese , che dovette acconsentirvi ancor egli , 
ottenutagli quella licenza, ch’ei desiderava, di visi- 


tare i condannati a morte ; lo faceva condurre in 
carrozza fino alla porta della corcere. Per primo do- 
mandò vedere Straceiaferro, L'assassino, riempitosi 
a spavento di cibo e di hevanda , erasi addormen- 
tato e russava fragorosimente în una impostatura, 
con tutte le apparenze d'un uomo briaco morto. 
Maurilio si fermò innanzi a jui a contemplarlo, ed 
una indicibile amarezza gli occupò con forza mag- 
giore di prima l'animo addolorato. Che cosa c'era 
ancora d'umano , d'intelligente în quella massa di 
carne abbandonata soltanto agli istinti brutali , alle 
leggi della materia? Che faceva lo spirito immor- 
tale dentro quell’organismo degradato? E quello 
era suo padre! La fiamma di vita che ardeva in 
lui s'era accesa a quel fosolare ; da quel sangue 
era stato originato Îl germe ond’egli era prodotto , 
era carne di quella carne il corpo che ospitava la 
sua intelligenza, il suo pensiero; Se l'opera educa- 
tiva di Don Venanzio non avesse cominciato dap: 
prima a far entrare qualche po' di luce superiore 
nelle tenebre del suo cervello ; se la fortuna non 
gli avesse mosso a. disp 
Defasi dove il suo spirito. s'era affinato , afforzito, 
innalzato, avrebb'egli resistito alle infami seduzioni 
del carcere in cui l'avevano fatto precipitare, alle 
scellerate lusinghe dî Grafligoa | ai più scellerati 
consigli della miseria ?. Figlio di quell'assassino , 











ridule inette al lavoro proficuo , trovandosi. pressochè 
abbandonata a se stessa dalle nutorità locali, ricorreva 
a tale mezzo a fino di manifestare i suoi sentimenti , 
prima d'esporsi n ricorrere alle sempre. donloreroli vie 
di fatto, come pur troppo accadde nel Canavese. 
—_—_—+—  _+6& 


IL GRANDUCATO DI BADEN 
E LE NUOVE VOCI DI GUERRA. 

Il massacro di 'antinfo il granducato di Baden sono 
ora le proocenpazioni della Francia. Il grande asstssi- 
nîo circola pei discorsi di tutta In città, l'annessione 
probabile del grandneato di Baden alla. Confederazione 
germanica dol Nord è il temuîdi tuttifi ragionamenti © 
di tuttii timori ufficiali. 

Ecco quali sono a questo riguardo le. ultimo notizie 
tolte daî giornali france 

Trrîtazione gravissima a Saint-Cloud:ed idea di un ut: 
timatum da spodirsi a Berlino. La Gazzetta della Croce 
smentiscef nella capitalo prussianaStutte queste voci e lo 
dichinra assurdo. Si parla di riavvicinamenti tra Prussia 
A Werther, ambasciatore di Prussia a Vienna, 
iocedero altro diplomatico accetto alla Corte 
La regina di Prussia ha dato un pranzo il 
signor De Beust, si spora quindi che’ nella digestione 
del pranzo realo il diplomatico tedesco avrà sùputo core 
vincore l’augusta ospite dî far rinunziare Al suo cor 
sorte i progetti di annessione © di stringere, per ogni 
eventualità avvenire, î nodizlella Prussia coll'Austria. 

Un'altra?voco/più accreditata, ma speriamo anche non 
meno fallaco, è quella che accenna all un colpo difStato 
imperiale. 

Napoleone IIT ascoltando le voci di cattivi consiglieri 
tendetehbe a riconquistare colla forza il potere pers 
nale? Non lo crediamo: necessità di tempi, necessità di 
popolo, necessità di dinastin impediscono l'attuazione di 
questo porero progetto. 

Si aggiunge che sia nella docisioni prossimequellafpur 
anche dì diminuito i rigori contro i giornali esteri che 
al confine della Francia trovavano inescrabilmento*il veto 
se non appartenevano al gran partito della politica îm- 
periale, Si continueranno però i rigori în duo. soli casif: 
1° por gli attacchi personali contro 'Imperatoro e lo per 
sono di sua famiglia; 4° per gli aneddoti scandalosi riguar- 
danti persono della Corte. 

Quest'ultimo articolo fu causato in ispocio da un sutido 
libello che corse attualmente su qualcha giornale, riflet- 
tente il priucipo Napoleone el una giovine dama mari- 
tata con uno degli alti personaggi della Corte. 

Tn tutto ciò noî voliamo una promessa liberale a fa- 
voro della stampa e ne siamo lieti. Dal principio di tol- 
leranza si viene presto a quello di libertà. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del % settembre”reca: 

1. Un regio deereto (n.5203) del 27 giagno, 
con il quale è eretto in corpo morale il legato di an- 
nue L, 400, fatto dal fu sacerdote Paolo Arata n’ pro 
dell'istruzione primaria in più frazioni dei comuni di Ci- 
cagna e d'Orero. 

2 Un regto deereto (n. (206) dal 3 settembre, 
a tenore del quale i temi per le dissertazioni degli e- 
sami di laurea saranno tenuti segreti. 

3, Un regio decreto del 12 sottombre, che ap- 
prova la vendita fatta dalle finanze dello Stato ad un 





















sarebbe diventato come suo padre : ecco quello che 
la società avrebbe ‘avuto di lui, se il destino alla 
tutela di lei sollanto l'avesse aflidato, 

Uno dei fratelli della misericordia che assistevano 
il condannato, non sapendo quali attinenze corres- 
sero fra questo giovane & l'assassino, attribul a sola 
curiosità lo sguardo cui Maurilio fissava sull'addor- 
mentato prigioniero, e gli disse: 

— Questa è proprio una bestiaccia senza lume di 
ragione: non ha fatto che mangiare a quattro ga- 
nascie, ingoiar vino e grugnîre: non sì è atati ca- 
paci nessuno di fargli pronunziare due parole che 
avessero senso, 

Maurilio volse verso colui che gli aveva  pariato 
la sua faccia di cadavere, e rispose mestamente: 

— Egli è mio padre. 

Il fratello della misericorifia fu tanto confuso e 
mortificato che non seppe aggiunger sillaba: mandò 
un'esclamazione, 6 ritraendosi quasi nella sua grau 
cappa bianca, come se tutto volesse. nascondervisi 
al por della lumacx nella sua conchiglia, si ridusse 
nell'angolo il più lontano che potè. 

Maurilio contemplò ancora un istante suo padre 
addormentato. Su quella foccia ebriosa, color del 
mattone troppo cotto, non un'espressione, non un 
movimento che accenpasse soltanto ad una mora! 
sensibilità qualunque: i lineamenti; fattisi  vieppi 








grossolani, che parevan gonii, chie si sarebbero po- 
tuti dire turgidi di vino, avevano una placidità stu- 
pida da animale bovino che sta ruminando: ua re- 
spiro grave e romoroso, ma tranquillo e regolare, 
dinotava în quel quasi mostruoso ammasso di carne 
una straordinaria potenza di via organica, mate- 





riale. Il nostro giovane 


guardava quella faccia, a- 


psivato di un tratta d'alvoo el torrente Impero. 
4, Disposizioni nel persimalo contabile dell'am- 
tninistrazione militare. 
;. Elenco di disposizioni fatto da S, M. il Re di- 
rante i mese d'agosto, nel personale del Ministero dci 
lavori pubblici e delle amministrazioni che no dipendono 
6. Una werle di disposizioni nel personale git- 
diziario della provincîe veneto e di quella di Mantova. 

















naca Cittadina 








ta il privo ali- 
nea dell'art. 2 addizionale allo statuto, col 1° attobre 
prossimo sono aperte le iscrizioni di ammissione aî vari 
corsi di lingua. 

Dette iscrizioni si ricovono nella sala della Direzione 
dalle oro 8 pom: allo 11. 

Nei primi giorni dell’entrante mese si pubblicherà Po- 
rario delle scuole, visibile fin d'ora nella sede del Cit- 
‘colo. 

Per la Direzione 
Il segretario C. Lasinavx. 


© Apertura di una nuova farmacia, 
— Essendo generalmente lamentata la mancanza di una 
farmacia nello vicinanze della Madonne dogli Angeli, il 
proveido Municipio di Torino, previa. ministeriale auto- 
rirsazione, deliberava di stabilirne una in tale località 
dando così soddisfazione agli abitanti di quol quartiere, i 
quali erano costretti a recarsi a considerevoli distanze 
per provvedersi di medicinali. 

Questa nuova farmacia sarà aperta fra pochi giorni dal 
signor Mario Vandonî, nel palezzo Rorà, che fa angolo 
in vicinanza della chiesa colle vis Cavour e Carlo Al- 
‘borto, Trattandosi di un farmacista debitamente appro- 
vato e atato prescelto per via di concorso, gli accorrenti 
potranno rivolgersi con confidenza alla detta farmacia e 
nella cortezza cho anche ivi troveranno buouî rimedi e 
diserotezza neî prezzi, auguriamo al signor Vandoni un. 
buon successo ed una numerosa clientela. 


Grida dl dimostrazione. — Un signor 
M, P. scrive oggi al Conte Cavour onde rettificare ciò. 
che da noi si scrisse sulla tranquilla dimostrazione di do- 
monica scorsa. Il signor M. P, che fu pur uno, a quanto 
egli dico, dei dimostranti, dice, che i suoi colleghi grida- 
rono evviva in gran quantità a Garibaldi, pochi no conces= 
sero al Mazzini, niuno a Lobbia. Non accettiamo la smen- 
dita, come la intitola In, direzione del citato giornale, ac- 
cottinmo la osservazione urbama del signor M. P. a cui 
però amiamo rispondore che alle nostre orecchie giun- 
soro molte volte gli evviva al Lobbia. 

Lasciamo. però cadere tale vuota questione; potrebbe 
dursî cho lo brevi lineo del signor M. P.. chiamassero 
alla lor volta una folla di rettificazioni che la. cortesia 
ci obbligherebbe al accettare, ma. che sarebbero, assai 
male a proposito. 











Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 

il giorno 21 settembre 1889, 
Davico Carlo, d'anni 09, di Sciolze, contadino 
roro Giovanni, id. 9, di Torino — Fino Gio. Bat 


Fer 









24, di Comologno, dottore in medicina e chirurgia — 
Più A minori d'anni 7. 


IO "____ 


scoltava quel respiro con cuore palpitante; con una 
ansia angosciosa: ardeva dal desiderio, e raccaprie- 
cinva per paura d'interrogare quella sfinge imbe- 
stialita e di sentiria rispondere; di cercare in mezzo 
a quella corruzicne, a quell'orrore, a quell’ignobile 
terzo l'anima d'un padre. Allungò la mano per î- 
scuoterlo ad una spalla, ma se ne trattenne, 

— Percinè svegliarlo? si disse, Egli ora è tran- 
quillo e non ha un pensiero che lo crucci: gode giù 
tutti i benefizi della morte senza i dolori dell'ago- 
| nia. Ch'io aspetti che la natura medesima o la ne- 
| cessità lo richiami al sentimento della sua condi» 
zione. 

Abbandonò quella cella e 
trodotto presso Gian-Luigi. 





domandò di essere in- 


CaprtoLo XXXIL 


Il medichino s'era trovato a fronte. all' ipocrisia 
gesuîtica, colla fede sincera ma cieca e condanna ule 
{a ragione ; ora si trovava innanzi una ‘credenza chie 
si appoggiava del parî sopra le aspirazioni più no- 
bili dell'anima umana e sopra le deduzioni del ri- 
gionamento, sostenuta dai misteriosi impulsi. del 
natura e dalle verità scoperte dalla scienza moder- 
na. Il grande intelletto di Maurilio |, tutto questo 
aveva raccolto in una siatesi potente, e ‘creatone 
l’edificio monumentale d'una grandiosa percezi 
dell'universo, Mai l'ingegno del figliuolo della plebe 
non era stato così eccitato nella forza della sua 
comprensione: mei la porola non aveva nei suo 
linguaggio così giusto e così vivamente tradotto il 
suo pensiero. Senza indugio, senza preamboli egli 
aveva affrontato Îl ponderoso argomento. 

— Tu, non è guarî, disse al condannato, st 
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Nascite dichiarate ci 





‘ufficiodelto Stato Civile | 


SI giorno 27 pettembro 1868: 
Maschi 10, femmine 7 — Totale 17. 





Onsorvazioni metcorologiche fatte, nell’ Osservatorio a- 
atronomsco di Torino a metri ST6 sul Tivello del mare: 


27 settembre 
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massima 22,6 





Pubblichiamo per disteso quale venne spedito al- 
l'estero îl dispaccio che anmunziava Ja pubblicazione 
nella Nazione della requisitoria del De Forosta: 

« Firenze, 25 sellembra, 

« La Nazione pubblica la requisitoria del Mini- 
stero Pubblico che conchiude all'accusa dei deputati 
Lobbîa € consorti come prevenuti di simulazione di 
delitto. Si attende al più presto il giudizio appro- 
vante queste conclosioni, in seguito a cui gli accu- 
sati saranno. tradotti innauzî al tribunale correzio- 
nale. » 

Tralssciamo di fur osservare la brutalità di que- 
sto dispaccio, ed in ispecie delle parole : @ Lobbia 
e consorti ». 

Îa dispaccio governativo deve sempre essere un 
siggio di prudenza, di forma e di frasi, 

Ma è solle seguenti espressioni che massimamente 
vogliamo insistere. 

Che vogliono dire queste parole indirizzate all'e- 
stero : a si attende al più presto il giudizio appro- 
vante queste conclusioni ? » Vuol dire forse che voi 
già fate calcolo sul giudizio che provunzierà Ja se- 
zione d'accusa, snatorando la legge, offendendo la 
dignità di questi magistrati? 

Forsechè si ha il diritto di asseverare, per antece- 
denza, quel che i giudici , arbitri della propria co- 
scienza, diranno în seguito? 

Forse hè il giudizio test® recato dagli onorevoli ma- 
gistrati componenti la sezione d'accusa della Corte 
d'Appello di Genova , non può essere imitato dai 
magistrati di Firenze. 

Forsachè questi ‘sono troppo vicini al potere cea- 
trale per poter giudicare con dignità con indi- 
pendenza ? 

Confessiamolo: questo dispaccio sa di pio deside- 
rio, sa di arti meschine: gl'illusi giornali stranieri vi 
ricamerimno sopra degli articoli, ma non per questo 
egli offende mevo dignità di giudice e giustizia di 
viinistri. 

















INAUGURAZIONE DELLA CUPOLA ASTRONOMICA 
A POGGIO IMPERIALE. 
Lepgesi nel Diritto: 
Questa mattina ebbe luogo l'inaugurazione della nuova 
upola astronomica al Poggio Imperiale. 





nùto da me, per Îniziarmi a certi tuoi concetti af- 
fine di conquistare insieme questo povero mondo 
terreno: io veogo da te in questi supremi istanti, per 
farti brillare quella luce dell'intelletto onde tu pui 
conquistare il mondo dell'idea , del vero e del- 
Teterno, 

Svolse senz'altro quelle sue teorie di cosmogonia 
ciel mosdo invisibile, compagno ed arsima del mondo 
materiale, quell'indefinito e forse, infivito progresso. 
Galla materia alla sensazione | dalla: sensazione alla 
intelligenza, dall'intelligenza al sapere che forse non 
si arriverà mai, quel »randioso quadro dell'universo 
în cui la vita umazia non è centro, non è princi» 
pale, non è prova unica, nè definitiva, nè ultima, 
Sibbene un ‘leve e fugace episodio, un passo, un 
grado, ina fase di svolgimento, come il globo che 
ci scatiene è nel mondo astronomico non altro che 


A questa cerimonia intervannoro lustri personaggi, 
fra i ‘quali abbiamo notati: l'onorevole Menabtea, prosi- 
dento del Consiglio; l'on. Bargoni, ministro della. pub- 
blica istruzione; il padre Secchi, direttore doll'Ossorva- 
torlo di Roma; il professore Santini, il vonerando astro- 
nomo, direttore dell'Osservatorié di Padova; il generale | 
Hegily, dlitettore delli stola militare ggodotica di Vienna; 
il generale Jacob Bauryen, bavareso; fl prof. Bohara, di- | 
rettore dell'Osservatorio di Leipzig; E. Scherurg, profes- 
sore allIstitato di Francia; il sig. Kaiser, professore di 
astronomia a Lafdon (Olanda); il prof. Peters, direttore 
dall'Osservatorio di Altonn; il colonnello Carlo. Hanez, | 
spagnuolo; il prof. Pietro Bluner; il prof. Francesco Zerta 
dî Monaco; il prof. And. Kirch, direttore doll'Osserva- 
torio a Ncuchite]; il. prof, Annibale Degasparis, diret- | 
tore dell'Osservatorio di Napoli; il professore Laiden ed 
il direttore generalo dei telegraî italiani il commenda- | 
tore D'Amico. 

Oltro a questi personaggi abbiamo notati parecchi pro- 
fessori dol regio museo, fra i quali il direttore del mu- 
sco, professore Farlatoro, ed îl direttore dell'osserva» 
torio, professore Donati. Ì 

Alla cerimonia furono puro invitati parecchi gior= 
palisti. 

Più di venti carrozze, ln maggior parte a due cavalli, 
orano schierate stamano sulla via di Porta Romana, onde 
trasportare gl'iuvitati al Poggio Imperiale, luogo dove 
venne eretta la nuova cupola. 

Dopo che Ja lunga fila di legni giunse al luogo, gli 








GORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 





Cortemilin, 26 settembre. 

Oggi, alle ore 44 antimeridiane, giungeva fra noi 
il deputato del nostro collegio, avv. Alerino Como, 
nella scopa di visitare gli elettori del mandamento 
di Cortemilia; sezione del collegio d'Alba. 

Gli facevano corona, al ‘suo giungere fra noî, 
un'eletta brigata di elettori albesi. 

Fa ricevuto al limitare. del paese dalla Giunta 
municipale e da una moltitudine di popolo accorso 
ad onorare il nostro rappresentante prosso la Ca- 
mera elettiva. 

Il breve tempo trascorso tra la notizia della bra: 
matissima visita, © l'arrivo del nostro deputato, non 
pernniso di fare gli addobbi che si desideravano per 
onorare l'egregio nostro! rappresentante. Nullameno 
s'apprestò un arco presso il collegio con analoghe 

onì , e s'improvvisò un'ellea di più longo fo 
stradale che doveva percorrere la comitiva. 

Alle 4 pomerid. nel locale del Collegio-Convitto 
Sì adunò a pranzo una scelta corona dei più note- 
volî cittadini misti agli elettori namerosi convenuti 
dai variî Comuni del mandimonto, e degli elettori 














invitati entrarono nelle cupola, la quale è un edificio | SIDeSI che ci vollero onorare della loro. presenza , 


circolare del diametro di sette metri circa, colle pareti o 
colla volta che girano obbedendo sl movimento di un 
congogno meccanico a seconda dei bisogni che decermi- 
nano l'osservatore a volgere l'estremità del gigantesco 
cannocchiale che sta fisso sopra un meccanismo d'invon- 


‘zione dell'egregio professore Donati, nei varii punti del | 


firmamento, © attraverso un foro praticato nella cupola 
mobile. 

La cerimonia venne inaugurata icon un discorso del- 
V'egregio prof Donati. 

Poscia prese la parola l'onorevole presidento del Con- 
siglio. Egli parlò în francese por deferenza ai molti 
strnieri che erano presenti. Rilerò la somma utilità 
della scienza astronomica e rivolse delle parole di alta 
stima ‘agli ilnstri scienziati che l'ascoltavano. 

Dopo i discorsi. l'onorevole prof. Donati invitò i pre- 
senti a firmaro due pergamene, l'una da sotterrarsilin un 
rotolo di piombo nelle fondamenta dell'odificio, altra 
du conservarsi în una cornice. 
to questa. operazione; alla quale prese parte an- 
cho un trombalo, saltando col piombo il tubo contenente 
il manoscritto da sotterrarsi, riportandone agraziatamente. 
lo mani guasto da uno spruzzo di piombo liquido — ciò 
cho gli dà diritto d'esser compreso fra i martiri delia 
scienza — tutti i presenti furono invitati a recare! a vi- 
sitare una villa vicina, memorabile per aversì Galileo 
Gale! passati gli ultimi giorni della sua vita. 

S'intende che la visita all'abitazione del padto dell'a- 
stronomin non fu che un pretesto cade tradurre gli inti- 
tati dinanzi ad uno squisito 2n/fet che presero d'assalto, 


acienziati o non scienziati, con uno slancio indeserivi- 
tile. 


Anche gli onorevoli ‘ministri presoro. parte a questa 
importanto operazionio selentifica. 

Nella comitiva vi erano anche alcune signore fra lo 
quali abbiamo notato la moglie del prof. Santini, e la 
giovine sposa di un generale astronomo , anch'esse pre- 
seuti essendo în rapporti naturali coll'astronomia. 

‘Abbiamo dimenticato di dire che appena finiti i di- 
scorsi, i più distinti fra i presenti, compresa la signora 
‘reneralessa , furono riuniti dinanzi alla macchina di un 
fotografo. Le figure principali di questo quadro fotogra- 
fico sono gli cnorevoli Menabrea © Bargoni , il generale 
Tlegily col suo cappello alla Massari , il professore San- 
tini ed il padre Secehi. L'operazione fa molto divertente 
se si calcola che gli illustri personaggi dovettero restare 
sotto la aferma di un sole di luglio per oltre un quarto 
d'ora. 
inita la cerimonia e. ill Bufet preparato da quello 
illustre scienziato clie è il Donnoy , gl'invitati 
fa legno e furono ricondotti in T'renze. 
































quasi una preoccupazione del mondo superiore a cui 
era chiamato, il fulgore dell'anima traverso gli oc- 
‘ibi, la voce cavernosa e pur vibrante con inespl 
egbile efficacia, tutto concorreva a dare alla sua în- 
traducibile eloquenza una quasi irresistibil forza, Il 
sentimento della superiorità di quello spirito sopra 
il suo, sentimento che Gian-Luigi aveva pur sempre 
avuto în fondo all'animo, senza confessarlo a se 
stesso sî spiceò più netto e più potente nel con- 
dannato e represse quella empia ironia onde aveva 
egli accolte le precedenti ‘ssortazivni religiose. In 
fra’ Bonaventura era a parlargli l'interesse di domi- 
nazione umana che s'ammanta di religione € non fa 
capo che ad una superstizione che sî vuole imposta 
allo spirito dell'uomo come freno e impedimento; în 
don Venanzio era une sublime ignoranza afferma- 
tiva alla quale ei credeva sovrastare per intelletto 








un granello della sabbia infinita de' mondi seminati 
ireverso lo spazio senza limite; svolse tutte quelle 
idee, insomma, che lo udimmo giù adombrare nella | 
prigione del Palazzo Madama al sto amico e com- 
prigno, Giovanni Selva, e che qui non sì ripetono 
per evitare accrescimento di fstidio ai buoni let- 
tori. Era tanto felice che poteva dirsi ispirato; le 
sue idee e il modo ond'erano espresse si presenta- | 
vano di tal guisa do allertare l'attenzione di qua- | 
Junque, da vincergli la mente e scuotergli l'animo. | 
La sua era in quel momento una vera eloquenza, | 
dal cui fascino ogni intelligente doveva restar preso: | 
parlava nello stesso tempo al cervello ed al cuore, | 
trascinava la parte effettiva e couvinceva la rogione | 
dell’uomo. Le sue stesse sembianze, la sublime di- 
gnità che alla sua fiecia volgare. dava l'impronta 
della morte, cui giù vi aveva impresso il morbo, 




















© per diguità l’audace negazione del suo orgoglio; 
una qui era îl genio coa tutto l’ardore del suo in- 
iino fuoco, con tutta l'azione e il: prestigio della 
Wn potenza, con tutto Îl peso e l'eflicacia d'uba vera 
cieuza acquistata merò lo studio e la meditazione. 
Gian-Luigi rimase sovraccolto, fu come sbalordito; 
li parve che qualche cosa più che una ragione u- 
mura gli parlasse; ebbe primamente sentore d'una 
mtelligenza superiore a quella onde si vantaggia 
"iiomo in questa vita. Quando Maurilio si tacque, 
affranto dallo sforzo fatto pel lungo parlare, tornato 
ella sua primiera debolezza, anzi accresciutasi, dc- 
sciato come se la forza interiore che lo aveva so- 
uto sino allora si fosse esaurita, o du lui dipar- 

Giun-Luîgi stette un istante immoto, în si- 
Inizio, gli occhi volti alla terra, pallido, le cigiia 
sggrottate, le guancie contratte dalla forza con cui 














non che dei Sindaci e varie rispettabili persone del 
mandamento stesso e dell capo-logo. 

Il pranzo fu sontuoso, ed incontrò la soddisfa- 
zione dei commensali ascendenti a circa 90, 

Propinò alla salute del deputato, primo il cav. 
Placido Gallino, sindaco, cuî tenne dietro il consi= 
gliere provinciale, cav. Marone, Indi sorse a parlare 
l'onorevole Como, che discorse delle condizioni eco- 
nomiche e politiche dell'italia, e fece la sua pro- 
fessione dî fede liberale ed indipendente. 

Colla facondia che gli è propria trattò delle mi- 
sérande condizioni del paese sia dal lato morale 
che materiale. Lomentò l'apatia delle masse e degli 
individui, da cui ripeteva Ja_ decadenza economica 
© finanziaria della nazione, laddove è in loro possa, 
scnotendosi, far argine al trasmodare dei governanti e 
tenerli a segno perchè s'attengano alla legalità ed 
alle economia che sempre si predicano e mai non 
sî ponna vedere attuate. 

Le mense farono rallegrato da liete melodie ‘di 
dilettanti del paese alternote dal rimbombo degli 
spari dei mortaretti. 

Fu una vera festa di famiglia, il cui sovvenire 
rimarrà lungo tempo impresso nel cuore dei Corte- 
miliesi, grati al loro deputato delle benevole inten- 
zioni e disposizioni d'animo espresse a loro ri- 
guardo, e dei sentimenti di sana politica e di pre- 
vidente amministrazione da esso esternati. 

Chiuse la serate una briosa ed assennata ode in 
vernacolo piemontese, dettata (e. letta dall’albese 








«in deputato; ode che destò a più riprese l'ilarità 
© l'allegria dei commensali e che riscosse il gone- 
rale applauso. 
NECESSITA’ DI CIRCOSTANZE. 
Noi vorremmo che il Governo sî facesse conscio 





Viceversa. 
Noi speravamo che il rosponso della sezione di 


accusa della Corte d'appello, genovese fosse pel Mi- 


dei principali moventi del processo : spirito di parte; 





l’intentività della sua meditazione gli faceva serrar 
Je mascelle, 

Ebbene? diss'egli poi levando con moto bru- 
sco il capo, stringendo forte al petto le sue braccia 
incrociate, e saettando sul suo compagno d'infanzia 
uno sguardo in cuî c'era un raggio quale forse non 
vi era mai brillato per l'innanzi: che cosa con- 
chiudeîne a mio riguerdo? che devo fare? che deve 
esser di me? 

Maurilio così rispose ; 

— L'esistenza del nostro spirito immortale è un 
avvicendamento di vita organica quando unito colla 
densa materia, e di condizione immateriale, quando 
traverso la morte del corpo passa ad uno stadio di 
essere appena forse se cinto di fluidi imponderabi 
Ogni vita organica ha da essere un travaglio in cui lo 
spirto si allina, ogni morte ua salire nella scalu del 
progresso indefinito, Chi manca alla sus missione, 
chi tradisce il suo debito rifarà forse e con più 
travagli il cammino. Nel periodo di esistenza oltre 
umana a cui stai presso, tu avrai da far provvista 
di forza morale per ricominciare forse con ancora 
più ditfcili condizioni la prova, Questa forza. slla 
ta intelligenza già avanzata nel suo. svolgimento 
te l’ha da concedere la luce della: scienza dell’ia- 
finito a cui durante questo stadio che stai per. fi- 
uire, lidi chiuso ostinatamente gli occhi, Sarà quello 
un Javorlo di perfezionamento a cui dovrai la ca- 
pacità di riconoscere cd amare la viriù nella via 
terrena avvenire : quel lavorlo comincialo fin d'ora 
ul limite di questa esistenza, e ne avrai tanto di 
gcadaguo; nell'anima toa, Riconosri la legge suprema 
dell'universo; confessa l'intelligenza ultima verso cui 


camminono vacillando ed iuciampando le deboli no- 
stre; e credi in Dio. 

















di un grande principio, quello dei terpi e dello | verità e par sollievo del 
circostanze mutate, quello che oggi vi impedisce | Journal des débafs uscì immune de questa valanga 
di far ciò che con grande facilità compiste ieri , e | di congetture; anzi protestò contro lo zelo di alcuni 





desiderio di seguar con una condanna penale. un 
| Bartito avverso. 5 
A questo stato di cose il Ministero, per necessità 
| di circostanze , farebbe non solo il debito suo ma 
| ancora ii proprio interesse aprerdo lt porto del 
carcere d'Alessandria, , liberando i giornalisti. carce- 
rati di tutte le città italiane; lasciando insomma che 
la stampa moderi il suo linguaggio e le sue aspi 
| razioni da se stessa . come disse Balbo. La società 
| ha la stompa che vuole e che si merita; voler che 
una società viziuta rinuorî a viziata stampa serebbe 
come pretendere che ad uno sciancato di membra, 
si attagli un abito fatto sul modello d'un Antinoo. 
La questione legale, la questione di umanità non 
tocchiamo neppure; un Governo non le comprende 
mai; ma di ciò vorremmo, lo ripetiamo, si facesse 
conscio il' Governo, clie a procedere per questa via 
dî tristi abusi e di inconsulte severità. rovina. se 
stesso, atterra il proprio prestigio, 














cun? 

L'Opinione ha intrapreso da parecchi gioraî una 
strana pabblicazione : una nuova edizione della sfor- 
tunata battaglia di Custoza. Sì tratta, a quanto si 
dico, di rivendicare l'alto ingegno strategico del La 
Marmora, si intende di attribuire gli errori di quella 
giornata a cause non incolpabili al generale piemon- 
tese. 


* 1 prefetto Rudini è ritoranto a Napoll. 


fi morto ! duca Cirella, senatoro del Regio. 

Leggesi nella Gazzetta di Milano; 

In questo punto veniamo a sapere che, dietro istanza 
dell'avv. Curti, ernei ordinata la scarcerazione dell'egregio 
sig. Edoardo Eccheri, redattore responsabile del Gas- 
aettino Rosa, dietro versamento di una cauzione di lira 
1500, ma che al tempo stesso gli si notificava un altro 
mandato di cattura, in seguito all'ineriminazione d'un 
altro numero del Gazzettino Rosa stato sequestrato. 

Non facciamo commenti, narriamo. 

L'Imporatrice dei Francesi passerà per Torino 
venerdì venturo 4° ottabre; essa non scenderà però 
dal suo treno e continuerà la via sino a Venezia. 

Leggiamo nol Sizele questo parole che non difottano 
di originalità: 

@ Il signor Rattazei è giunto a Parigi. Egli attendo, 
dicesi, lo sue credenziali come ambasciatore, onde pren- 
dere il posto del cav. Nigra, le cuî funzioni vengono ora 
supplite dal conto Puliga, » 

LE CRIME DE PANTIN. 

È col cuore sollevato che sì fo oggi una rettifi- 
cazione : l'immaginazione del pubblico che nei de- 
titti di sangue cerca sempre il massimo grado di 


poeta Anneleto Como; intitolata: Ze eribolazioni di | ferocia, l'abnegazione di certi chronigueurs di Pa- 





che sî gettarono sul luogo del d 
gliere particolari di un lugubre avvenimento, par- 
ticolari esagerati dal terrore o dalla voglia di far 
mostra della propria scienza, indussero in questi di 
tutti i giornali d'Europa ad uno dî quegli errori 
che si smentiscono , lo ripetiamo, per l'onore della 
animo commosso. Solo il 





mestieranti della penna e contro la povera 'credu- 
lità del pubblico. 
Si è ora riconosciuto che nel misfatto di Pantin 


nistero un provvido consiglio od una fruttuosa le- | non vè un padre uccisore della moglie e de' figli, 
zione, È impossibile sceverar la parte legale di | non v'è un figlio assassino della madre e de' fra- 
quella sentenza della parte politica, i tre onorevoli | telli, non v'è che un voigare assassino che per cu- 
magistrati, pur sorutando la parte legale della re- | pidigia d'oro scaonò la signora Kinck, î cinque fi- 
quisitoria fiscale, non poteano dimenticarsi alfatto | gli, poscia rivolse il ferro omicida contro il signor 


Kinck ed il figlio primogenito, 





Che fu? Qual raggio di fiamma divina come saetta 

penetrò nellintimo di quel petto, squarciandolo? Il 
condannato era seduto, immobil sempre; a quelle 
ultime parole si riscosse come crollato: da una mano 
potente, una ondata di rossore gli corse alle guancia 
ed un calore inesplicabile , subitaneo, invadendolo 
tutto, gli fece. spuntare a goccioline sulla fronte il 
sudore; mandò un grido che pareva di dolore come 
uomo trafitto ; sorse in piedi come per rispondere 
ad un subito appello a cui non sì resiste. 

— Dio! Dio! esclamò egli, cacciandosi le mani 
entro i capelli come un pazzo, L'infinito, l'assoluto, 
il vero, la reallà | Mistero, mistero che ho odiato , 
per:hè non ti ho potuto stringere coll'andacia del 
mio pensiero, possedere. coll'ansia desiosa dell'a- 
nime mial.,.. Parlami nella mia debolezza, parlami 
nella mia impotenza; parlami nella morte.... Rive 
lami questa sostanza chè non so capire nelle mani- 
festazioni delle sue parvenze, Se il velo della carna 
mi offasca l'intelletto, mi fa ostacclo ai raggi del 
vero, sono lieto che tu me lo strappi. — Voglio 
contemplar la luce, dovessi consumare a quella 
fiamma il mio spirito, e distrarlo.... Dio! Dio! ti 
sonto, e vo' comprenderti. 

Nicadde come «possato, Maurilio rispettò col si- 
lenzio la statchezza di quella crisi. Dopo un pi 
in-Lnîgi tese una mano al suo compagno d'in- 
finzia, © disse modestamente: 

— Credo alle tue parole, e ti ringrazio. 

Siettero un pezzo seduti vicino, tenendosi per 
mono, discorrendo sotto voce sonvemente, Quando 
ln notte era già di molto inoltrata, Maurilio s'alzò 
per recarsi presso suo padre, 
(Continua) 



































Virronto Bansuzio. 
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Questo Traupmann è nelle mani della giustizia, è 
giunto a Parigi e l'istruzione del processo è già in- 
cominciata, istruzione facile però giacchè il Treup- 
mann confessa tutto. 

Il senso d'orrore che si era risvegliato in tutti al 
resoconto fantastico dell grande delitto ,, può ora 
acquetarsi in parte; crescono di die, è vero, le 
vittime, to i più cari affetti, ma i più santi doveri 
non haono a ricevere una violenta scossa d'orrore. 

È questo immenso sbaglio chiamerà sulla penna 
dei pibblicisti un po' più di verità, un. po' meno 
di zelo. 

_ an 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Ageoia Stefani) 

Barcellona, 97 settembre, 

Molti volontari consegoarono le armi 

Parigi, 27 settembre (notte). 

È arrivato il principe di Galles, 

Il cadavere. ritrovato è quello di Kinch, padre, 
non quello del figlio. 

Genova, 27 settembre (notte), 

All'apertura del Congresso delle Camere di com- 
marcio Mioghetti pronunziò un discorso d'apertura. 

Parlò sui bisogni dell'istruzione professionale e 
sulle scuole tecniche, sulle tariffe ferroviarie, sulla 
ingerenza governativa, che non deve vincolare l'in- 
dustria ed il commercio. Il Ministro dichiarossi fa- 
vorevolè all'iniziativa privata che deve essere inco- 
raggiata, Parlò delle attribuzioni del Congresso: ac- 
cennò alla questione di Suez e alle riforme del si- 
stema cambiario. Luzzato e Maestri accompagnavano 
il Ministro, Millo, presidente della Camera di com- 
mercio di Genova, venne eletto presidente del Con- 
gresso, 


























Parigi, 28 settembre, 

Un decreto del ‘25 romina il generale Fleury am- 
basciatora a Pietroburgo. 

Lisbona, ST settembre. 

Ii Re scrisse una lettera al duca di Loulè nella 
quale smentisce di aver accettato la Corona di Spa- 
gna, dicendo che; nato portoghese, vuole morire 
tale. 

Vienna, 27 settembre, 

Cambio su Londra 422,15. 

Bukarest, 27 settembre (ritardato). 

È completameate inesatto che la Porta abbia do- 








mandato, ed il rappresootante della Romania a Co- 
stantinopoli detu spiegazioni, Circa il viaggio del 
principe Garlo in Occidente, Questo Viaggio non 
può dar luogo ad alcuna specie di domande fli spie- 
gazione da parle del Governo ottomano. 

Vienna, 88 settembre. 

La Pyosse ha un articolo rimarchevole sul riav- 
viciaomento delle due case sovrane d'Austria e di 
Prussia, facendo osservare l'impulso tutto spontaneo 
della. visita imminente del Principe ereditario di 
Prussia, impulso partito da Berlino. 

Soggiunge che sperasi che il riavvicinamento delle 
due Corti condurrà pure quello deî due Stati ; ma 
questo riavvicinamento non deve però considerarsi 
come una conseguenza necessaria della visita del 
principe reale. La tensione sinora esistente cesserà 
completamente soltanto col trovare una nuova base 
di accordo duraturo. 

Bisogaa dunque sapere intendersi sugli affari della 
Germania moridionale, ciò che è soltanto. possibile 
se sî rinuncia onestamente © lealmentè a Berlino e 
a Vieona ad ogni influenza imperativa sullo sviluppo 
degli alfari della‘ Germania del Sud , riconoscendo 
completamente il suo diritto di autonomia. Inoltre 
la riconciliazione colla Prossia non deve in alcon 
modo alterare i rapporti amichevoli tra l'Austria e 
la Francia, 











Fatti Diversi 


Roma è all'estero? — Scrivono du Firenzo 
ail Punigolo : 

Voî tutti conoscete Majeronî, il ‘simpatico primo at: 

tore che aumentava colla sua Ja fama della conipagnia 
drammatica diretta dalla signora Fanny Sadowsky. La 
compagnia è partita per Veriezia, o il Majeroni è rima- 
sto a passeggiare tranquillamento per le vie della capi- 
tale, accebdendo Îl sigaro con una citazione notiffcatagli 
‘a ministero d'usciere, colla quale la signora Fanny lo 
intimò a trovarsi in tempo alla piasza 0 a presentarsi 
invanzi al tribunale e sentirsi condannare a pagare 
10,000 lire di multa. 
‘a cagione del piato vale la pena d'essere riferita. 
La sorittura di Majeroni portava una clausola, in ordine 
‘lla quale sè la compagnia sì recasse all’estero a dare 
rappresentazioni, la paga assegnata al primo attore (e 
agli altri con lui) doveva aumentarsi del 30 per 100, e 
più dell'incasso di una recita data a suo benofizio. 














Ora avvenne tempo fu cho la compagnia Sadowsky 
andasse s Roma. Majeroni giù inasprito per altre ra- 
gioni, chiese il suo bravo 40 per cento e la sua bene 
ficiata, 

La signora Fanny nogò rocisamente, mettendo innanzi 
11 voto del Parlamento, il grido di Garibaldi e gli arti- 
coli dei giornali che consacrano Roma capitale dt 
talia, 

Majeroni, tano buon patriota come. voî e me, tien 
sodo 0 sacrameata che volero 0 non volere, stando; Jo 
cose come sono © como per ora non si può far ché non 
siario, Roma è disgraziatamente uno Stato ostero di 
fronte al Regno d'Italia, diplomaticamente e legalmente 
parlando; © tanto. estero che ogni tantino facciamo alle 
fucilate alla frontiera, e tanto estero che le due Corti e 
i duo Governî non si salutazio neppure. 

I tribuiali saranno chiamati a decidere! Si citoranno 
forse come testimoni il papa Pio IX e Mazzini, Anto 
nelli e Garibaldi, Rattazzi e il signor Rouher? La si 
‘gnora Sadowsky pianterà in Campidoglio la bandiera ita- 
lisoa a ministero d'usciere, citando il P: 
innanzi al tribunale civile: correzionale 
aciandogli copia dell'atto, parlando e consegnandolo 
l'alabardiere svizzero all'uscio del Vaticano? 


La semente del bmehi. — Il signor Meynard 
scrivo colla data del 6 luglio al Monitsur des soies: 

Ta posisione dello sementi seriche è ancora. molto 
indecisa. I Giapponesi dicono che il raccolto è molto in 
ritardo, è lamentano che l'Oudyi (verme bianco roditore 
delle crisalidî) rochî molto maggiori danni cho gli anni 
passati. Si calcola che 80 e più bozzoli sopra cento sono 
distrutti da questo verme parassita, ed afformano che i 
dintorni di Yokohama hanno rinunciato a far semente; 
ciò che non sarebbe gran male stante la poco buona 
qualità di questa regione. Ad oggi infatti non sono ar- 
rivati a Yolohama che 1900 cartoni, mentre l'anno 
scorso alla stessa epoca ne avevamo oltre 50 mila, 

Ma i Giapponesi banno bisogno di monete, e sanno, 
tutto quello cho passa in Europa circa le sementi, per 
cuî non se ne inquietano tanto, 

Sinora però noi lottiamo con armi eguali , contrappo- 
nînmo l'estensione per istancare la loro pazienza, è se po- 
tremo esmminare d'accordo în questo proposito, avremo 
i cartonî ad un prezzo del 30 p. 010 più basso dell'anno. 
passato. 

— Lettoro du Yoltobams del 28 luglio, giunteci. oggi, 
confermano le notizio telegrafiche ricorute. 

‘A tutto quel giorno erano arrivati u Yokohama circa 
14000 cartoni contro più di un milione che erano arri- 
vati nel 1968 alla stessa epoca. 

1 Giapponesi domandavano 19 ‘itchibous ogni cartone 
ma nessiziò dei compratori europei fino allora avevano 





















fatto \ulferta, Tutti di concerto aspettavano ad operare 
che il morcato. fosso meglio provveluto, e che fosso are 
rivata la qualità buon 

So quosta lodevole riserva sarà stata mantenita an- 
che in seguito è certo che il prezzo dei cartoni si man- 
terrà ancora limitato; mentro se la condotta dei compra» 
tori fosso stata. inconsulta come fecero nel 1568, a 
quest'ora i prezzi dei cartoni a Yokohama sarebbero sa- 
liti a prezzi favolosi di fronte alla acosrtata carestia del 
genere. 

Questa corrispondenza conferma che tutte la rolazioni 
dall'interno del Giappone assicurano che al massimo aî 
potrà avere un terzo dei cartoni annuali osportati l'anno 
corso: 

Corpo umano, — Togliino dil The Vadis 
owon, giornale di Londra, le seguenti considerazioni fi- 
siologiche e statistiche sul corpo umano. 

« Il nostro corpo contiene 105 ossa, © circa 500 mu- 
scolî: In Inoghezza del canalo alimentari è di circa 8 
metri. Il sangue in un adulto è di citea 30 libbre ossia 
ua quinto del peso di tatto il corpo. Il cuore ordinaria» 
mente è lungo sei pollici e ne ha quattro di diametro; 
batto 70 volte al minuto, 4200 volte all'ora, 6,772,200 
volte all'ando; ad. ogni battito dà corso a 2 oncie e 112 
saogue, 178 oncie al minuto, 666 libbre all'ora, 7 
tonnellate ‘o dtt al giorno. Tutto il sanguo del nostro 
corpo passa dal cuore în tre minuti, I nostri polmoni 
allo stato normale contengono. 3 litri d'aria; in media 
respîriamo 121) volte all'ora, inspirando 3000 tri di 
aris: 72 mila litri al giorno. 

« La pelle si compone di tre atrati 0 varia di spes- 
sore da ua quarto ad un ottavo di pollice; Ia sua su- 
perficie è negli adulti di circa 2000 pollici quadrati; la 
pressione atmosferica essendo di. circa. 14 libbre per 
pollice quadrato, una persona di ordinaria statura è 
soggetta ad una pressione di 40 mila libbre circa. 
Ciascun pollice quadrato di pelle contiene. 3500 tubi 
di traspirazione, o pori, lunghi un quarto di pol- 
lice, formando una lunghezza totale por tutta. la super- 
ficio del corpo di 201,166 piedi, osssin cinquanta chilo- 
met 























Comino Gruserpr gesento 





I signori Associati la cui ase 
sociazione scade col 30 corr. 
‘mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione, 





Notizie Commerciali 





PREZZI DELKE UVE, 
CITTA' D'ASTI. 
Mercato del 27 settembre: 
Barbero da L.1 95 a 2 8U — Prezzo mo- 
dio per ogni mirlagramma lire 2 38 200, 
Ure da L 1 20/22 00— Prezzo medio 
per ogni mirlagramma liro 1 58 I6Ì, 
Quantità introdotta. 
Nel d1 25 corr. mast, 1158 Mir, 
Inquelli preced. id. 4092 id. 
Total mustelli 5180 Mir 


94188 
sanseI 


casa, 25 settembre. — Mercato delle uve. 
Miriagr. 14118,9 da lire 1 25 a 130, — 
Prezzo medio lire 1 55 60. 


cent, 27 settembre, — Fin dalla setti- 
imana scorsa cominciarono nd effettuarsi al- 
cune vondito d'intiere vendommie aî pressi 
soguenti 
Uta micia 6400 da lire 1 20 n 1.95 
Iù. mirin 800 circa.a lino 2 10. 








MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondenza). 

Sul nostro mercato continua la calma ge- 
nerale. In questa ottava non s'ebbe che un 
leggiero ribasso nella meliga secondaria. 

Gli altri genori si mantengono formi nei 
Ioro prezzi. 
Pressi dei cereali venduti fn questa città 

dal 21 al 2A settembre 1869, 





Frumento 1.a porogni ettolitro L.19 925 
Td. ga . » 18.50 
Sogala » 2 1080 
Avena . » 10- 
Riso 1° qual. » » 36.50 
Tom 2a » » 8185 
Meliga 1° qual. » 510 - 
Tdem 2a id. ® è 908 
Legna fort per quint. daL. 4 — a 3.40 

Ta. dolee id da»9808990 
Fieno iù, da» 79088— 
Paglis iù dar d-n8— 


140 ett. Vino per ettolitro da L. 30 a de, 





MERCATO DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenza). 
22 settembre 1869, — In questa ottava nel 
frumento si notò un leggiero sumento. 
Anche l'avena e la segala sono in rialzo. 
Continua il riso a tendere nl ribasso, la 
meliga è pure in ribasso 
TI prezzo della grassina tende alquanto al- 
l'aumento, quantunque si trovi piuttosto ab- 
bondante e di ottima salute. 
ABbfercato ordinario. 





Ecco la distinta dei prezzi : i 
Frumento percttolitro da L.18 65 a 19 9 


Segal id. do» 12 Ma 1901 
Avena il dar $2iu 807 
Riso iù. da» 295209699 
Moliga id; di» 911 a 1041 
Buoi ds Ly220 a 480 caduno. 
Vitelli da » 8a 80 id 
Moggio da » 55 a 120 caduna, 
Majali da n 308 58 caduno. 
Pieno hl miria da LO 0a 070 
Paglia id da» 0955040 





Sorsadi Milano --25 settembre 1809. 

Durante tutto il mattino la Rendita si 
msuterne forma da S 80 a fi 8% 112 fino 
corrente, e da 55 05 {a 53 10 fino. ottobre 
pi v. La prima parto della Borsa sî passò 
alffati0 inoperosa, ma conosciutisi i corsi prima 
di Liono n 52 20 © poi da Parigi a 52 40, 
qui sì chiuse a 54 95 fino corrente e 5 15 
dine ottobre. 

11 Prestito 1866 sì pagò 81. 

Le Demaniali sì tenevano a HA6. 

Le azioni Meridionali valevano 900 £, o, 
0 le relativo obbligazioni a 178, 

Le aafgni Tabacchi pronte valerazo 640 e 
lo relative obbligazioni 444. 

1 80 fr. 20 86 pronti e 20 8 fino m 

MFraucia sì pagò da 104 60 a 1070 avi 
sta, 0818. 

]l Londra ds 98 19 a 8014 a tre mesi, e 
218 

Alla rianione serale la Rendita itallana va- 
lova 58 10 fino corr, e 55 90, 12.112 fine Stre. 


1 20 fravchi a 20 87. 




















Borsa di Genova - 27 settembre1869, 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 55 50 
a 56 55. 

Per fine mese praticaronzi i medesimi pressi. 

1l prestito Nazionale fu negoziato da lire 
81 65 a SI 75 per contanti e per fine meso. 

Lo azioni della Banca erano nogoninte 
a lire 1920 por contanti © fine mese. 

Negli altri titoli: non sî conchiusero ope- 
razioni di rilievo. 

Francia lottora 104 311, denaro 104 119, 

Londra n vista 26 82, n tre mori 26 10. 

Marenghi in contanti 20 93,92 ‘© per fine 
mesa 20 99, 91. 





CAMERA DI COMMERCIO RD ARTI DI FORIO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 27 settembre 1869, 


Organzino colli 19 pero 150031 
Trama è la 209 
Gireggia a ll, 34 
Articoli diveri @ 1 e 1112 

Totali 32 1906 79 


Totale nel maso a tutt'oggi colli n, 597. 





Caniera di Commerelo ed Artf. | 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
28 sottembro 1869, — Fondi public 

Consolidato 5:0}0. Contratti del matt, 
15 50 (65 50) 55 65 05 55 00 (85 6212) 
in lg. 55 60 55 50 30 52 1,2 55 pol 80 
sottemtire. 55 70 pel 3) ottobre. 

Corso legalo 55 57 119, 

Prestito Nazionale 5 00 Cd: m. in o. 
P. 81 60.76. 

Obbligazioni Canali Cavonr, O, d. m. in 0, 
837 50) 997 25 396 DO 997 936 935 75 
197 35. 

Obbligazioni terr, meridionali, C, d.m. ino, 
178 38. 

Posza d'oro da Lu 20, 20 82 22070, 














CAMBI 
x 80 giorni or 3 meal, 
don. Jottera lettera 
sto: 
dini — co _- 


108/70 108 80, 
26 07 2612 


Tiond 101510195 

Londka () — — — — 

Parigi 
‘Sconto alla Banca Nasionala 5 per 0/0. 
(*) Sconto 2 112 per 0/0. 





CRONACA: DELLA BORSA DI TORINO 
dol 28 settembre. 
‘Rendita, corso! legale aumento 
cent; 27 4]2 sulla borsa precedente. 
La miglior tendenza che si spiegava. jerf 
alla nostra Borsa trovava conferma anche a 
‘Parigi ove si progreliva ancora sensibilmente 
‘sul rialzo di tutti valorij stamane da noî per- 
ciò non venne meno îl sostegno e ln Rendita 
si negoziò da 55 45 a 5 50, 
1 Prostito nazionale a lire 181, e 8125 





Li Naz. 1915, 1920, 

Obbligazioni Canali Cavour da 497 a 388, 

Azioni Banco Sconto a 162 e 161 50. 

Obbl. Meridionali 2 178. 

Le Demauiali valovano da MAS a Hb. 

Le obblig, dei tabacchi erano contrattate 
da BAT a 468, 

Oro 80 81, 89. 








Borsa di Firenge del 21 settembre 1869. 


Rendita Iettora fino com. —— 55 48 
Denaro _ 56.95 
Oro lottera — 5085 
Denaro — 3088 
Londra lettera a tre msi — #12 
Denaro si 2619 
Francia lettera (o vista) -—— 10675 
Denaro — i0i 6) 
Prestito Nazionale 8110 819 
Obbligazioni Tahaichi ‘Alb — dh — 








‘Azioni Tabacchi 66 — ib — 


Banca Nae, nel regno d'Italia 1920. 


Parigi , 21 settembre. 
( Chiusura della Borsa ) 
Rendita Francese 8 010 — 70 87 
Rendita Italiana 5 €19 fino meso — 5277 
{ Valori diversi ) 


Ferrovie Lombardo-Veneto —— H07- 
Obbligazioni id, — 20250 
Ferrovie Romane m s0— 
Obbligazioni id, — 12650 


Ferrovie Vittorio Emanuele (1869)— 156 50 

Obbligazioni ferrovie Meridionali — 165 50 

Cambio sull’ Italia — i 

Credito mobiliare Frances ——213- 
Obbligazioni Regla dei tabacchi — 523 

Azioni idem — 67- 
Vienna, 27 settembre 

Cambio su Londra 
Londra, 21 settembre 

Consolidati Inglesi 9278 


Parigi, 28 settembre. 
‘Alla Chiusura della Borsa, il francese cone 
trattavasi da 70 87 a 70 #0, l'italiano da 52 
80/n 52 83, Sul boulevard alle 9 di sera, il 
francese da 70 82 a 70 85; tendenza debole. 











25 settembre) = Gli affari in soto 
tentati, Prezzi fincchi, 





Oggi passarono alla Condizione : 81 balle 


organkini; 27 balle trame; 8% balle greggio , 
pesato 22 balle, — Peso totzle 7,633 chilo 


grammi. 
uivanrooL,2Ì settembre Vendito di co- 
toni 8,000 ballo; 
Morcato piuttosto fermo, ma. prezzi inva- 





rinti. 
Middling Orleans, 12.112; Pair Oomrawntteo, 
9 11716; Faie Bengal 8 14. 

Vondita settimanale di cotoni ‘56,000 balle 
—Importazione 30,000. Esportazione:20,000 
— Deposito 449,000 ballo. 


29 settembre. — Vendite di cotoni”, balle 
10,000. 

Mercato migliore, 

Middling Orleans 12 119; Fate Comtawuttoo 
9718; Fair Bengal 8 818. 





mancnesten, 24 settembre. — Il mercato 
più fermo sì fecero alcuni affari tanto in f- 
Inti ché în tessuti. 


nuova ronz,2i settembre» Cotono Mid- 
dling Upland cent, 29. 

Le entrato della settimana în tutti i porti 
dell'Unione ammontarono a 8,00) talle; 
osportazione per l'Europa, 9010" balle; 

Oro, 188 tri, Soa 


_—@————————————_Ét vc 





OBARIO DELLE FERROVIE dal 10 xanggio — (Scalo di Portanuova) 


PARTENZE 


DA TORINO 


18,10]: 5,46|— 
i, RaL1O) Bebo] 
1,90| 6,30|— 


«] 3/20) 8; 
*6,90] 











‘9, 
4,25) 8,56/09,45] 
RA, 
9,55) “10,0 —— 





- L'orario è fissato sul tempo 


medio di Roma, che anticipa 19 minuti sul tempo medio di Torino, — (1 Da Chivasso 
arriva pure alla stazione di Porta Susa un convoglio; alle 7,1 pom.— (2) Treno internazio 
male in coincidenza colla ferrovia del Moncenisio, solo prima clasta. 





















































|pieuIaRDI Ti 


desimi. Piazza Vittorio «‘mannete , 
| 23, in fondo ni cortile, 


Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari di Torino 
Avviso d’Asta da tenersi nella Prefettura di NOVARA 


per la vendita dei leni perveniti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio A866, N. 3036, 3709, NOTIFICANZA i, 
AB valina 7 3 Con: sup atto del giorno d'oggi l'u- 

0 15 auosto A8G7, N. 3848. e 
Si fa noto al pubblico che ao ose 9 autinieridiane del giorno 7 lore p. v, fn uma dell slo dell Prefatare della Provicia di Novara alla pre” | auproma di cossesione natificà all 
senza d'ano dei Membri della Commissione Provinciale di Sorveglianza, cell'intorvento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, sî procodorà È ricbisata Uli na 
tessa di Eomont: ni pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni infradeseritti. Fizan e Ri ie 
— - ND { sandria, al sig. Pavese Gugliolmo, di 

nigi CONDIZIONI PRINCIPALI. fesidonza, domicilio e dimora ignoti, 
dista Polott-Bon rappresento: È _ 1: L'incauto sarà teanto per pubblica gara col motodo dolla candela ver- [Lo sposo di stampa, di affissione e d'insersione nei giornali del presente } il ricorso in cassazione della sentenza 
Matoeltina: ? | giné 0 separatamente per ciascun lotto. avviso Saranno pagate per tatti i lotti in esso compresi, dall'aggiudicatario, | doîla Corto di Casate, 95 maggio 1860, 


















e (oro 718) 
— Opera: Parisina — Ballo: La 


— Ri 2, Nessuno potrà concorrere all'asta, ‘comproverà di aver | © ripartito fra gli aggiudieatari, o staranno a carico doll’ Ammi razione. della multa, 
Rane e depositato a ‘pranzia della ano. orta il decimo. del press ‘poi quale è | per quelto aste soltanto în cui tutti i lotti rimanessero deserti, È elenco dei titoli. p tutto 
Malbo (ore 8 112) si comica | aperto l'incanto, uci modi determinati dalle condizioni del capitolnto: 8. La vendita è-inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni sua aa dell'art, 141 della vigente pro- 
arisa Sanfelice, © 00° | _Il deposito, potrà essere fatto anche n titoli del debito pubblico a corso di | nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali cepitolati È cedura. 
È ci Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente & | non cha gli ostratti dolle tabelle O odi documenti relativi , saranno visibili # ‘Torino, 27 settembre: 1869. 
ncmmen (ceo 3 La eo: | quello del deposito,od în titoli diuuova cressone n valor nominale. tutti îgiorni dallo ore 9 antimoritiano allo 4 pomeridiane, nell'ufficio di 

TO manie N. | 9, Leoforte si faranno în anmento del preso estimativo doi beni, non | ‘tta Prefettura © e ZO 

‘Baron DL #2 | tonito calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e di | 9. Le passività Apotocaito cho gravano sillo stabile, rimangono a carico del È 35} " AUMENTO DI SESTO 
si mastdiano (oro 7 18 — | ite coso molli esistenti sul fondo, © che si vendono col medesimo. Demanio, © per qullo dipendenti da canoni, centi, vel, vec, è atta fatta È 991%. ia cio e. corvezionalo 
Si sgprnetoa pe pesto | LIO ariano pongo Vee asa SRO | pesodine o fare) sno ne 
Ta one di Coi Pr | sele can 1 felini SINO ino raro agi | 1g seguiazione cachet ea iazo amici cavi n: At 9 mc 
‘antica — Ballo: Anmibaleide. articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, N. 3852. menti sul prezzo di essa. nel giudicio di subasta promosso da. 
6. Non sî procederà. all'aggiudicazione, se non si avranno lo offerte almeno AVVERTENZA Margherita Ferrero fu Gion, v& 
di due concorrenti Si procederà a tormini dovere Gienra De nia 
CAVALLERLEONE ‘1. Entro dieci giorni dalla, segulta agitilicazione, il delilieratario: dovrà Carmagnola © re ; 


"i nale italiano, contro coloro che tentasse i 
Circondario di Saluzzo depositare 1 cinque per cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle | allontanassero gli accorrenti con promes tanto in proprio, che quale legale 


Condotta MedicoG-hirurgica È spese 0 tasse di erapasso, di trascrizione è d'iscrizione ipotecaria, salvo la | violenti che di frode, quando non si trattasse ‘amministratrice del minore suo figlio 


va gni N Giovanni e di altra di lei figlia An- 
vacante al 1° del 1870, collo sti- f Soessiva Niquisazione: Nagai del-oodice stoseo: tela moglie a_ Gioranni Franchibo, 


i i i contro Massa-Rolandino Luigi. tanto 
pandio per parie del Comune di 


Gindri Paolo cus. 































































































































































i Corana 
cli la Congri terdetto sno padr 
ire 1000 è lire 400 dalla Congre- COMUNE [DPOSITO] Teatini Antonio, residenti Ta Corio, & 
gazione di carità con alloggio in cui VALORE | per favore della ‘medesima Margherita 
ed orto gratuito. PROVENIENZA limo assi cauzione F'otrero fa Giovanni vedova di_ Giu- 
agita sono situnti NATURA E DENOMINAZIONE | state ("Lote | rsrmtrmo | ‘delle Eeuro Rocca, per Il presso di Ire 
Presentare i titoli e dirigersi e “ele offerte #9) quanto al lotto primo e di lire 
al sottoscritto peî relativi schia- s|5|8|) 8 | 800 Gut albedo a 
rimenti. escrizione dello stabi 
vi. 1 |1992 Casnìvolone |Seminario Vescovile |Tenimento detto di Casalvolone com-| Corpo di casa posto nel recinto 
E Bene pladlucor di Novara posto di caseggiato con corte, nia | del mogo di Corio, privo di numero 
pozzo d'asque viva orti posto ‘nella| di mappa, col quale gono soeronti a 
o contrada de nt Antonio, nori duo lati Ia via pubblica, Giuseppe 
Incanto volontario n che di vari appezzamenti di terreni Massa-Rolandino e li restanti fab- 
I coltivati a campi, prati e riso , rel va bricati dello, interdetto Francesco 
Corso del Re, N, 19, piano 2, allo “Tori xi vi io lee Re I na Der 49] 96] GI| 769 | or 905648 9056 40 | 200 [200 Massa-Rolandino.. 
pla 1| | Vespolate fonsa_Vescotile|Passessione detta della Rocca o Casta dle tutta la 
Torino. di Novara composta di fabbricato civile, nolla-| Ce ve 
Martelli 28 corrente e’ snccessi itato di Vespolate, che comprende] giata nel piano Doro in color rosso 
ore solite si venderanno molti mo- 18 membri a quattro piani, cantina, chiaro e rosso fcuro, ‘cio di duo 
bili per uso di famiglia per contanti; Jegnaia, rimessa, poxzo d'acqua viva; botteghe, anditi di scala cd androne 
A. CASALEGNO perito giurato. ‘& corte, caseggiato rustico con pista] d'ingresso al cortile, con sottostanti 
8677 da riso e diversi locali uniti e case] canfino e $ membri al primo, secondo 
abitazione pe fttabilo , tuti att ‘0 fotzo ip: 
a gui, non che di terreni è campi, vigue,|._ È i om " 
SILISATO DI POTASSA prati e risaie, regioni varie... ‘{t68| 27| 18 2479 | 08] 911198 |stit9 80 | 500 atta secondo) comprente la mae 
Vew tubil 8 [1975] n n [Cascina Colombara, composta di fabbri-| AE ANS LORA VISO SHE Ra, 
Sass pole) e mr cm ic ct Se e na 
; " or, risaio, prati © vigne , e molin] 
ee a die ruote con pista da riso ed n0.| Mero eguale di membri alli altri 
Ri generé constinile. Raao si alefeta ness fabbricato ad uso del mugnaio] «| DIAL i N 
Stelo 0 Data applicarlo pochi regioni diverse .-. +. . . . -| 90[41| 85| 1981 |t1| 212919 | 129190 | 500 Il tempo utile per fare. l'aumento 
simo sopra l'oggetto che si vuolo nes fl || A |1976| 5 » (Cascina detta Porta Fornace, con'corte;| del sesto. scade con tutto il giornn 6 
sino epr eo dea mae ‘ala, orto, aratori, prati, vigne e ri-| î ; oitobra prossimo venturo, 
Egna taltiavta ore dimpa ati ti gioni vario Si co ipivel DI || 795 | 1] sous | goti s0 | 200 Torino, 21 settembre 1869, 
È » » seggiato ed orto nell'abitato di Ve: . Pavarii 
RL E Vygpcate, regione al Bio i gi » | O|SO] » | sol 2000 206.90 | 25 Pea ro e 
rino pr 7 " igna alla regione /Chiesolo jdi Sant sl 3075 AUMENTO DI SESTO 
RPEO, profumiere, vin MS Eittacchio, in mappe ai nn. f8eli5|» | 218 3 |17 {7 { 70| 10 ig del'iribumialo civila è: 
s . Prato adnquatorio , regione alli Man se Lo i correzionale avvisa cho gli stabili 
fionî, ni no. di mappa 253 e 257 .|2|G6| 71] 40 [18] 7900 50 MOTO Jo ima cia civilo GU 
Economia del 90 ‘/, a . Prato irriguo, stossa reg.n.287mappa] » | 26] 18 _& | >| 835 io SE ia) atsiiO ori perire 
LUCIDO COLLARD È x [ApatoHo; seg: Grizza; n; 1611 se Tita cur (e FA fienile, ia prati, campi con vigna, 
main » x Aratorio, reg. Alla Guavala, n: 1498» |8 | S| G:| St o; Poneli e 608 ‘10 montagna post ia 
per calzatura, finimenti ; ® [Aratorio, reg. Alla Ventalina,n. » | 1] 29|% 18] 85 Rovagro e llsuo territorio, it so 
da vetture ed oggetti militari. — Ogni ù n [Fondo viguato, regione Sant Eustachio, ‘bastati io sotto Gi totti. sull'ine 
ampollina con istruzione ceut. 60, n.131 di mappa... » + |n|35|5i| 4 |16 10 BAER II GONE Giovasai ih Gio 
E POMATA ORIENTALE a è |Arabile, regione In Campo Corto e Tra-| ; vanni Battista d'Intra in odio di Ce- 
versagna, ai nn. 1688 e 1689 mappa| 2 | 27| u6| 31 | 19 1a HOT Ticha fs PauGetol (dA Bor 
a » ’ laratorio,reg.'Iravorsagna, n.185 map.| » | 631 80) 9 | 14 10 oa 
ci capelli, yi È » 'aratorio, reg. Alle Bozzo, n. 892 + |1|12| 90] 17 | 06 10 PR i 
myos Sivtidiski e C., da Costantino- 9 » » lArntorio; reg. AI Nosotto, n. 1040 » |» | 69 sil 9 | 16 10 di L. 1500 il lotto primo; 
poli. — L. 5 ogni vaso. 9 a » 'Aratorio, reg. Al Migliatto, n. 1197, | =|22/ 09 3 | 09 10 di L. 200 11 secondo; 
UNICO DEPOSITO Novara Baratto Vescovile |Aratorio, reg. Cavalleria, n. 1071 » |» |42, 6 | 10] 10 di L. 150 il torzo; 
la ditta Sé ti di Novara di L. 180. quarto; 
Apro penna sl Oleggio . [Prato a sinistta della strada comunale i 
Carlo Alberto e Borgo Nuoro, ove del Porto  tegiono In Pozzuolo , in 7 o 
trovasi pure Îl FERNET DI mappa a parto del n. 7772.  |n|21l 4] 8 | 01 1019 10190 | 10 di L. 410 il sesto; 
SVEZIA cd il vero Mig è ’ Prato destra dell stiate. comu di Lu 495 il settimo; 
del Porto, stossa regione e stesso n si lonza di questo tribu- 
Esatto DI CARNE Ligpio, di mappa... + 0 Al GU dl sa 8210| 10 Ae Ne Cani 






























È primo al procuratore Antonio Bo- 
a | 1681 Dalla Direzione Demaniale di Torino, addi 9 settembre 1869. l Segretario Demaniale L: DANEO. glietti di Pietro residente in Pallanza, 


LICEO ESYaro euins or persona da dichiarare per lire 
E O rtvazo ove 000, il secondo a Hariatti Gerolamo 
e gere fu Giovanni di Rovegro per L. 280, 
due, anuî, — Le ‘scuole si aprono 


5 Il terzo a ita Gioanni Antonio fu 
per 11° Como al priciio dine: G A L L E R I A N A T T A ARTICOLI GALZOLERIA A VAPORE Se Battista di Rovegro per L. 4I0, il 
‘primo anno nell'Istituto o altrove, 


DI ‘Quarto a Gaetini Giovanni fu Gioahni 
iu prizcipîo di ottobre. 


= FANTASIA DEPOSITI O O 
SCUOLA. di ammessione all nel negozio di Secondo Belli da ovo pe L 10 di cero a 
niversità ed agli esami di licenza. 


Forino, va Doragrosta,  — Firenze via Cercotai, 4 — Nipoli; da Rovegro por L. gI0, il sesto è 
n î z ;. | Toledo, n. 3K1 — Milano; Corsia. del Duomo, n. via del Corso, ff Lietta Silvestro fu Giovanni da Ro- 
3618 cli aio Mo dI a ed nre mentito lL daroeità cena | ni SU) con sede principale in Genova, via Carlo Folio, n. 19, vegro per La d20 el i Soto ni 
lande 9 maglio o di fuel, soffame, Vuati, fowtard| —ARTICGLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI [sta per 1. Mb, o" Siusenre 
INCANTO VOLONTARIO — lsera, e fussotetti Vogui qualità, cetze d'ogni genero ere, i gra ai Doria ni feet l'armata 
@ Sac e Tiro, eco la SPECIALITÀ Rae REL ce DE ORO ALE gle EP gol porto al prezzo di. det lost 
li Nizza. ‘scade con tutto i! 3 ottobre p. v. 
i Di fama-cols c manchettes vori inglesi e nazionali, era 
Il notaio Torretta Carlo notifi o n it i I Pallanza, 21 settembre 1869. 
do o tt caio potifca || verte © acierpe ultima novità, ed articoli relativi, Îl tutto a prezzi A DASRAMIE 


Ù ne del 4 fl onestissimi. max Rainoci segr. f. f. di vico-cane. 
O o Up, tl dei ho: fl“ CONAUSZZONE li lingeria jer uomo, nonehò confezione di cor- | 1685 INSTANZA 
N. 6, procederà alla vendita ni pub: f petti © mutande fianella ed altri generi con protisione e puutualii ‘per nomina di perito 
lp ela dle ere | SSN EA en Il sig, conte Amedeo Vinianli di 


blici incanti, in due lotti, delli seguen. | "€33? omesti. 
8 Ù i n 

Barriera di Nizza, CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI | ict ti a Lorin dovendo 
alto 1: Gas cnlo 0 rustica cn - 5 ; della Casa 9, ALEXANDRE: di Birmioghem nibale, cav. Gustavo, cav. Efor 
n ivato ino, | = soi fr; PANIGI i iena Tori N ; 
iiconpioso nto 106 ON ei [|| Presso i fr. PANIGIBETTI chincaglieri e bisotferi, via Po, N. 49, Forino Mov glionso, car. Augusto, cav. Alcs- 
parte di mappa, sezione 48, coerenti Il | trovasi il solo deposito pel Piemonte e la Lombardia. — Si spediscono fl della Loggia, debitori principali, © 
il sig; Bassignana, il sig, Dettamasi, puma a {E || | contro vagtia postate. — Sconto a convenini per le vendite all'ingrosso; Deenodetti, Alessandro, terzo pos- 
Îl sig: Bossa ed il lotto ‘seguente. sl È A Rasoio con hustà L. 4 — il paio L. 8. ‘3693 f #2s5010 domiciliati tutti' in Torino, 

Lotto 2 Appezzamento di terreno f| # ** d da | De all'esecuzione per via di subastazione 
‘con fabbrica in costruzione, di are 50, RAVIGLIOSA 


dei beni sîti sul territorio di Monen- 
4 in complesso, con parte dei nn. 93 7 {| [3697 —NOTIFICANZA in data 18 sottembro corrente del f lieri, componenti il corpo di cascina 


















































è 97, seziono 8, coerenti detto sig. Rfert'asqia seoborta. da iu del mig Parigi ritorna (| | Con atto iu duta 27 correo mosò | Sg; pretore di Torino por Is sezione | denominato Ja Sardegin, è di cui 
Bassignana, fl primo loto, il sig. Bossi fl) # COlore naturnle o privitivo ai e to ;f0n0 |Î | aell'usciere Mickiele Gardois addotto | Moncenisio, nella causa tra la ri- [negli atti di precotto stati ad essi 
© lo stradale di Nizza. fl Otto alli Prigioni eni maicebitare nt o è ‘alla regin pretura sezi jo | chiedente, il dottore Giovanni Oatella Î rispettivamente notificati Îl 8f agosto 

DI primo lotto gi enzone in vena | {| tratto Fsaomantito fir ta sua saio - (È | di Torino, venne. nd istanza della | terzo pignorato e la ra y © SU novesbro 1868, stati debita» 
I nno oggi eapone in vendita | >| jis;a iounare la eopiytiiture 0 le borba ‘Diana Ester Olivetti. moglie nl | vedova Forroro dei i cute rogistrati, ricorso al sîg. pre- 
‘atguallo; alta 800 RA PIERO QAR SORATTE 1A cone: sig: Isacco Nomi Î ol quata To parti idento del tribunale civile di Forino, 


"Pes e conditi © maggitri- in torizzata residenti in 1h i. | guasto: tribmnale civile all'udienza del Y chiedendo Ja nomina di un. perito i 
























ne, A suerte A: MANZONI © ©. ia Sila, N10, in |} | citati eletti " 83 prossimo, venturo -novembra quale abbia a procedere alla descri- 
zioni riv. lo o, "i = ) ciliati elettivamento in "l'orino presso { 23 prossimo. per fai fa a procedero alla 
FPOAA I giorni 8 I I Pralet 1 Torino pro I ore asredli; il procuratore capo sottoscritto, dal | l'ulteriore discussione. zione cd estimo degli stabili mede- 





Torino, 6 settembre 1869. 


quale sono rappresentati. ju: causa; | "Torino, 27 a 
8477 Torretta Carlo notaio. | * 


notificato a norma degli art. 
= scicrcrecrna! | 148 cod. proc. civ. il provvedimento Ave: B. Ottolovghi, 


torre 1961 LL 
Torino, 23 settembro 1869. 
Garassino sost. Dogliotti, 


ghi città 0 borguta. 
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